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Le ricadute sulle normative sociali

D.Lgs 206/05 - Definizione di “prodotto sicuro” (art. 103)

Qualsiasi prodotto, come definito all'articolo 3, comma 1, lettera e), che, in condizioni di uso normali o ragionevolmente
prevedibili, compresa la durata e, se del caso, la messa in servizio, l'installazione e la manutenzione, non presenti alcun rischio
oppure presenti unicamente rischi minimi, compatibili con l'impiego del prodotto e considerati accettabili nell'osservanza di un
livello elevato di tutela della salute e della sicurezza delle persone in funzione, in particolare, dei seguenti elementi:

l'Impresa per le sostanze ottenute dalle 

operazioni di recupero di materia (R3, R4, 

R5) effettuate presso l'impianto, è tenuta, 

qualora previsto, al rispetto di quanto 

stabilito dal Regolamento (CE) n. 1907/2006 

"REACH”

Classificazione di 

Rifiuti

Autorizzazione alle emissioni
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REACH – Normativa trasversale
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A 10 anni dall’entrata in vigore del Reg. REACH … aspetti critici si
trovano nell’area di interazione tra REACH e norma specifica

A titolo di esempio:
1. rischio chimico vs scenari di esposizione
2. SVHC in articoli vs RoHS - 2

Fabbricante 
Importatore

Distributore 

Trattamento superficiale  - verniciatore 

Assemblatore
Terzista

Magazzino 

Professionista

Consumatore

E’ importantissimo il «flusso di informazioni» dall’alto al
basso che viene GARANTITO dalle Schede Dati di Sicurezza

…se il prodotto è venduto al pubblico ancora più attenzione alle
sostanze pericolose

REACH = info minime

DL ed RSPP (utilizzatore) 
devono valutare TUTTI i 

rischi

Codice del Consumo
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Normative di prodotto

REACH
Reg. 1907/2006

CLP
Reg. 1272/2008

COSMETICI
Reg. (CE) n. 1223/2009

BIOCIDI
Reg. 528/2012

DETERGENTI
Reg. 648/2004 

FITOSANITARI
Reg. 1107/2009

CONTATTO ALIMENTARE
Reg. 1935/2004

Normative SOCIALI

TESTO UNICO SICUREZZA 
D.Lgs. 81/2008

TESTO UNICO AMBIENTE
D.Lgs. 152/2006

SEVESO
D.Lgs. 105/2015

PREVENZIONE INCENDI
DM 10 marzo 1998

RIFIUTI
Reg. 1357/2014

NUOVOCODICE 
PREVENZIONE
DM 3 marzo 2015

dati

informazioni
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Utilizzatore a valle
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Utilizzatore a valle

Ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità diversa dal fabbricante
o dall'importatore che utilizza una sostanza, in quanto tale o in quanto
componente di un preparato, nell'esercizio delle sue attività industriali o 
professionali.

FABBRICANTE e/o IMPORTATORE

UTILIZZATORE A VALLE

END USER

PROFESSIONALE DOMESTICO

I distributori e i 
consumatori non 
sono considerati 
utilizzatori a valle
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Chi è l’utilizzatore a valle

Formulatore: attore che produce preparati 

Utilizzatore finale: attore che utilizza sostanze o 
preparati nell’ambito di un’attività industriale o 
professionale (quindi diverso da un consumatore o un 
distributore) e che non fornisce la sostanza o il 
preparato ad altri attori a valle della catena di 
approvvigionamento 

Utilizzatore industriale: utilizzatore finale che fa 
uso di sostanze o preparati che non rimangono nel 
prodotto (per esempio, vengono impiegati come 
coadiuvanti tecnologici) nell’ambito di un processo 
industriale. 

Produttore di articoli: utilizzatore finale che incorpora 
sostanze o preparati in articoli, in modo tale per cui le 
sostanze o i preparati divengono parti integranti di tali 
articoli. 

Artigiano, laboratorio, fornitore di servizi 
professionali: utilizzatore finale che usa le sostanze 
o i preparati nell’ambito di un’attività professionale 
che non è considerata un pro-cesso industriale. 

Riempitore: attore che trasferisce sostanze o preparati 
da un contenitore all’altro. 

Importatore nel caso in cui il fornitore abbia 
designato un rappresentante esclusivo: se il vostro 
fornitore ha designato un rappresentante esclusivo, 
non siete considerati importatori bensì utilizzatori a 
valle. 
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La comunicazione: dall’alto al basso

TITOLO IV 
INFORMAZIONI ALL'INTERNO DELLA 
CATENA D'APPROVVIGIONAMENTO 

Art. 31

Schede Dati di 
Sicurezza (SDS)

Art. 32

Schede Informative 
di Sicurezza (SIS)

Art. 33

Sostanze in articoli 
contenenti > 0.1% di 

una SVHC
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La comunicazione: dal basso all’alto

TITOLO IV 
INFORMAZIONI ALL'INTERNO DELLA 
CATENA D'APPROVVIGIONAMENTO 

Art. 37

Valutazione della sicurezza chimica 
effettuata dall'utilizzatore

a valle ed obbligo di individuare, applicare 
e raccomandare

misure di riduzione dei rischi

Art. 38

Obbligo per gli utilizzatori a valle di 
comunicare informazioni
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Obbligo fornitura SDS

• Quando la sostanza o il preparato è classificata/o pericolosa/o a norma del 
Regolamento CLP (n.1272/08);

• Quando la sostanza è PBT o vPvB (vedi allegato XIII);

• Quando la sostanza è inclusa nell’elenco stabilito a norma dell'articolo 59(1), per 
ragioni diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).

Art. 3 

Art. 31
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SDS su richiesta per alcune miscele

Se miscela è classificata come NON PERICOLOSA, ma contiene:

• una o più sostanze che presentano rischi per la salute umana o 
l'ambiente (>1% per mix non gassose o >0,2% per mix gassose)

• una o più sostanze PBT/vPvB o di Candidate List (>0,1% per mix non 
gassose o >0,2% per mix gassose) 

• una sostanza per la quale la normativa comunitaria fissa limiti di 
esposizione sul luogo di lavoro.

Rif. REACH Art.31.3
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Le SDS e e-SDS sono lo
strumento principale di
comunicazione nel processo:
alto-basso

Entrato in vigore il 
1° giugno 2015
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REACH e SDS: campo di applicazione

Alla SDS si applicano le disposizioni del Titolo IV del REACH 
(Informazioni all'interno della catena d'approvvigionamento).

Le disposizioni relative al titolo IV non si applicano ai seguenti 
preparati allo stato finito destinati all'utilizzatore finale: 

• medicinali per uso umano o veterinario, 

• prodotti cosmetici, 

• dispositivi medici invasivi, 

• alimenti e alimenti per animali
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Chi deve preparare la SDS?

La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata da una persona
competente che tenga conto delle necessità particolari e delle conoscenze
degli utilizzatori, se note. I fornitori di sostanze e miscele devono assicurare
che le persone competenti abbiano seguito una formazione adeguata,
compresi corsi di aggiornamento.

Rif. Allegato I Reg. 830/2015

Nota: è difficile che un'unica persona disponga di conoscenze tali da

comprendere tutti i settori contemplati da una SDS; è quindi utile per questa
figura poter fare affidamento su ulteriori competenze, interne o esterne.
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Chi deve preparare la SDS?

• Sul fornitore delle sostanze o miscele grava il dovere specifico di garantire che le
persone competenti abbiano seguito una formazione adeguata, comprendente
corsi di aggiornamento.

• Nel regolamento REACH non vi è alcuna indicazione specifica in merito alla
formazione che la persona competente deve ricevere, a un corso specifico da
seguire o a un esame ufficiale da sostenere .

• Si raccomanda di documentare il flusso organizzativo durante la compilazione e
l'aggiornamento delle SDS all'interno di una società, ad esempio mediante linee
guida interne o procedure operative.

• Il fornitore della SDS può delegare tale funzione al proprio personale o a terzi. Non
è necessario che tali conoscenze siano fornite integralmente da una singola
persona competente.

• Risulta evidente che è particolarmente difficile che un'unica persona disponga di
conoscenze tali da comprendere tutti i settori contemplati da una SDS.
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Un elenco di competenze

NON 
ESAUSTIVO
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A chi va mandata la SDS?

Il fornitore di una sostanza o di un preparato trasmette al destinatario
della sostanza o del preparato una scheda di dati di sicurezza compilata 
a norma dell'allegato II…

Rif. REACH Art.31

destinatario di una sostanza o di un preparato: un utilizzatore a valle 
o un distributore a cui viene fornita una

sostanza o un preparato;

Rif. REACH Art.3 (34)
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DISTRIBUTORE

distributore: ogni persona fisica o giuridica stabilita nella 
Comunità, compreso il rivenditore al dettaglio, che si limita ad 
immagazzinare e a immettere sul mercato una sostanza, in 
quanto tale o in quanto componente di un preparato, ai fini della 
sua vendita a terzi;

Rif. REACH Art.3 (14)
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SDS per il D.Lgs. 81/08

Art. 223
Valutazione dei rischi

1. Nella valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro determina, preliminarmente l’eventuale 
presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, prendendo in considerazione in particolare:

a) le loro proprietà pericolose; 

b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore tramite la relativa scheda di sicurezza 
predisposta ai sensi del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

c) il livello, il modo e la durata della esposizione;

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti tenuto conto della quantità delle 
sostanze e delle miscele che li contengono o li possono generare; 

e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; di cui un primo elenco è riportato 
negli allegati ALLEGATO XXXVIII e ALLEGATO XXXIX; 

f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.3
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SDS per il D.Lgs. 81/08
Art.223.
Valutazione dei rischi

2. Nella valutazione dei rischi il datore di lavoro indica quali misure sono state adottate ai sensi dell’articolo 224 e, ove 
applicabile, dell’articolo 225. Nella valutazione medesima devono essere incluse le attività, ivi compresa la manutenzione e 
la pulizia, per le quali è prevedibile la possibilità di notevole esposizione o che, per altri motivi, possono provocare effetti
nocivi per la salute e la sicurezza, anche dopo l’adozione di tutte le misure tecniche. 

3. Nel caso di attività lavorative che comportano l’esposizione a più agenti chimici pericolosi, i rischi sono valutati in base al 
rischio che comporta la combinazione di tutti i suddetti agenti chimici. 

4. Fermo restando quanto previsto dai regolamenti (CE) n. 1907/2006 e n. 1272/2008, il fornitore di agenti chimici pericolosi e'
tenuto a fornire al datore di lavoro acquirente tutte le ulteriori informazioni necessarie per la completa valutazione del 
rischio. 

5. La valutazione del rischio può includere la giustificazione che la natura e l’entità dei rischi connessi con gli agenti chimici 
pericolosi rendono non necessaria un’ulteriore valutazione maggiormente dettagliata dei rischi. 

6. Nel caso di un’attività nuova che comporti la presenza di agenti chimici pericolosi, la valutazione dei rischi che essa presenta 
e l’attuazione delle misure di prevenzione sono predisposte preventivamente. Tale attività comincia solo dopo che si sia 
proceduto alla valutazione dei rischi che essa presenta e all’attuazione delle misure di prevenzione. 

7. Il datore di lavoro aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero 
averla resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità.



REACHCeramica Sanitaria

Come deve essere fornita la SDS?

Una scheda di dati di sicurezza è fornita gratuitamente su carta o in forma 
elettronica entro la data di fornitura della sostanza o della miscela".

Rif. REACH Art.31.8

La SDS può essere quindi fornita su carta, per esempio mediante lettera, via 
fax o elettronicamente, per esempio via e-mail.

Obbligo ATTIVO!
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Lingua ufficiale delle SDS

Obbligo di fornire la SDS nella lingua ufficiale dello stato in cui la 
sostanza viene venduta/esportata; questo salvo che l’Ente 
responsabile di quello Stato Membro non disponga 
diversamente.

Rif. REACH Art.31.5
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Accesso dei lavoratori alle informazioni

I datori di lavoro consentono ai lavoratori e ai loro rappresentanti 
di accedere alle informazioni fornite a norma degli articoli 31 e 
32 in relazione alle sostanze o ai preparati che essi utilizzano o ai 
quali possono essere esposti nel corso della loro attività 
professionale.

Rif. REACH Art.35
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Obbligo di conservare le informazioni

Ciascun fabbricante, importatore, utilizzatore a valle e 
distributore riunisce tutte le informazioni di cui necessita per 
assolvere gli obblighi che gli impone il presente regolamento e 
ne assicura la disponibilità per un periodo di almeno dieci anni 
dopo che ha fabbricato, importato, fornito o utilizzato per 
l'ultima volta la sostanza o il preparato.

Rif. REACH Art.36
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La struttura delle SDS

La scheda di dati di sicurezza dovrà

essere datata e mantenere la struttura

a 16 voci.  

Rif. REACH Art.31.6

IMPORTANTE!!!

La redazione dovrà essere fatta 
secondo le disposizioni dell’Allegato II 
del REACH (allegato I del Reg (UE) n. 
830/2010, dal 1° giugno 2015)
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La struttura delle SDS
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Controlli sulle SDS
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Gestire le SDS

… si intendono tutti i sistemi di gestione organizzativi implementati nelle 
organizzazioni (es. società, aziende) nei diversi settori in cui operano (es. 

manifatturiero, alimentare, servizi, costruzioni, ecc.) in riferimento ai 
requisiti espressi da una serie di norme internazionali, tra le quali:

 ISO 9001:2008 per i Sistemi di Gestione della Qualità;

 ISO 14001:2004 per i sistemi di gestione ambientali;

 UNI CEI EN ISO 50001:2011 per i Sistemi di Gestione dell'Energia;

 OHSAS 18001:2007 per i sistemi di gestione della sicurezza e la 
salute nei luoghi di lavoro

 SA 8000:2008 impatto sull´etica e sul sociale (emessa dal SAI).

L'adesione alle norme è volontaria, a meno che non siano citate come 
testi cogenti in atti legislativi specifici.

… attraverso un sistema  di  gestione e controllo …

Con il termine sistema di gestione si intende un
insieme di procedure, di sistemi informativi e di sistemi
informatici dedicati al governo di un processo
tipicamente operativo, produttivo o amministrativo.
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Gestione delle SDS
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Cosa verificano sulla Base dell’Accordo 

Stato Regioni

a) avvenuta pre-registrazione o registrazione, proposte di test,
notifica ed autorizzazione ai sensi del regolamento REACH;

b) osservanza delle restrizioni stabilite ai sensi dell'art. 67 del
regolamento REACH;

c) esistenza ed efficacia di un sistema di gestione e controllo,
da parte di tutti gli attori della catena d'approvvigionamento,
relativo ai seguenti aspetti del regolamento REACH:

- prescrizioni per la pre-registrazione e la registrazione;
- relazione sulla sicurezza chimica, ove prevista
- verifica della completezza dei dati riportati nella scheda di
dati di sicurezza;
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Cosa verificano sulla Base dell’Accordo 

Stato Regioni

- verifica della presenza dell'allegato alla scheda di dati sicurezza, contenente la
sintesi degli scenari di esposizione qualora prevista la relazione sulla sicurezza
chimica;

- verifica dei dati contenuti nella valutazione della sicurezza chimica in
conformità alle condizioni di produzione, importazione, uso ed immissione sul
mercato della sostanza in quanto tale, contenuta in miscele o in articoli;

- verifica dell'applicazione delle misure di gestione del rischio previste e della loro
efficacia;

- avvenuta comunicazione delle informazioni lungo la catena di
approvvigionamento;

- corrispondenza e la completezza delle informazioni contenute sia nella scheda
di dati di sicurezza sia nelle etichette applicate sulle confezioni di sostanze e
miscele;
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Gestione delle SDS

SDS dei fornitori

Raccolta delle SDS

Team di valutazione SDS

Formazione

Ufficio acquisti

Magazzino 

Art. 35

Art. 36

Comunicazione agli interessati

Aggiornamento del DVR

Archivio delle vecchie SDS 

Modifica SDS miscele
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SANZIONI
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D.Lgs. 133/09

Salvo che il fatto costituisca reato …
Queste sono SOLAMENTE le sanzioni previste dal regolamento REACH, poi bisogna valutare
gli eventuali effetti derivanti da altre norme (ad esempio il D.Lgs 81/08).
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SDS – Stati Uniti



Grazie mille per l’attenzione

REACHCeramicaSanitaria

Per maggiori informazioni visita
www.normachem.it


